
Autorizzazione scarico delle acque – D.Lgs.152/2006 (Testo unico per 
l’ambiente)  

 
Art. 74 Definizioni  
1. Ai fini della presente sezione si intende per: 

• acque reflue domestiche: acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e 
derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche; 

• acque reflue industriali: qualsiasi tipo di acque reflue provenienti da edifici od installazioni in cui si 
svolgono attività commerciali o di produzione di beni, differenti qualitativamente dalle acque reflue 
domestiche e da quelle meteoriche di dilavamento, intendendosi per tali anche quelle venute in 
contatto con sostanze o materiali, anche inquinanti, non connessi con le attività esercitate nello 
stabilimento; 

 
Art. 124 Criteri generali 

• Tutti gli scarichi devono essere preventivamente autorizzati. 
• L'autorizzazione è rilasciata al titolare dell'attività da cui origina lo scarico. Salvo diversa disciplina 

regionale, la domanda di autorizzazione è presentata alla provincia ovvero all'Autorità d'ambito se lo 
scarico è in pubblica fognatura (delegati a ciò possono essere il Sindaco oppure il gestore del 
servizio idrico integrato). L'autorità competente provvede entro sessanta giorni dalla ricezione della 
domanda. Qualora detta autorità risulti inadempiente nei termini sopra indicati, l'autorizzazione si 
intende temporaneamente concessa per i successivi sessanta giorni, salvo revoca. 

• Salvo quanto previsto dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, l'autorizzazione è valida per 
quattro anni dal momento del rilascio. Un anno prima della scadenza ne deve essere chiesto il 
rinnovo. Lo scarico può essere provvisoriamente mantenuto in funzione nel rispetto delle prescrizioni 
contenute nella precedente autorizzazione, fino all'adozione di un nuovo provvedimento, se la 
domanda di rinnovo è stata tempestivamente presentata. Per gli scarichi contenenti sostanze 
pericolose di cui all'articolo 108, il rinnovo deve essere concesso in modo espresso entro e non oltre 
sei mesi dalla data di scadenza; trascorso inutilmente tale termine, lo scarico dovrà cessare 
immediatamente. La disciplina regionale può prevedere per specifiche tipologie di scarichi di acque 
reflue domestiche, ove soggetti ad autorizzazione, forme di rinnovo tacito della medesima.  

 
Domanda di autorizzazione agli scarichi di acque reflue industriali  
1. La domanda di autorizzazione agli scarichi di acque reflue industriali deve essere corredata dall'indicazione 
delle caratteristiche quantitative e qualitative dello scarico e del volume annuo di acqua da scaricare, dalla 
tipologia del ricettore, dalla individuazione del punto previsto per effettuare i prelievi di controllo, dalla 
descrizione del sistema complessivo dello scarico ivi comprese le operazioni ad esso funzionalmente 
connesse, dall'eventuale sistema di misurazione del flusso degli scarichi, ove richiesto, e dalla indicazione 
delle apparecchiature impiegate nel processo produttivo e nei sistemi di scarico nonché dei sistemi di 
depurazione utilizzati per conseguire il rispetto dei valori limite di emissione (planimetrie del laboratorio e 
della vasca di decantazione corredate da relazione tecnica a firma di un professionista). 
 
Accessi ed ispezioni  
1. L'autorità competente al controllo è autorizzata a effettuare le ispezioni, i controlli e i prelievi necessari 
all'accertamento del rispetto dei valori limite di emissione, delle prescrizioni contenute nei provvedimenti 
autorizzatori o regolamentari e delle condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi. Il titolare 
dello scarico è tenuto a fornire le informazioni richieste e a consentire l'accesso ai luoghi dai quali origina lo 
scarico. 
Si consiglia di recarsi personalmente negli uffici ecologia/ambien e della provincia competente per territorio 
per avere informazioni più dettagliate e precise ed eventualmen e ritirare la documentazione da presentare. 
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